con il patrocinio di:

[image: image1.jpg]


[image: image2.jpg]nippenica



[image: image3.png]



[image: image4.jpg]AMBASCIATA
DEL GIAPPONE




[image: image5.png]ALMA MATER STUDIORUM
UNIVERSITA D] BOLOGNA




[image: image6.jpg]1

UNIBOCULTURA
\





 Programma degli eventi da settembre a dicembre 2007
15 ottobre ore 11 – Sala Dioniso, Dipartimento di Musica e Spettacolo, v. Barberia, 4 - Bologna
· Teatro kabuki: scene e costumi a servizio dell'attore

incontro con Setsu Asakura condotto da Giovanni Azzaroni 

La famosa scenografa Setsu Asakura è stata strettissima collaboratrice del massimo interprete odierno delle scene kabuki, Ichikawa Ennosuke III.

Il teatro kabuki racconta vicende umane ancorate ad un mondo sospeso tra storia, mito e realtà. Scene e costumi giocano un ruolo fondamentale nella creazione dell'ambiente perfetto in cui l'attore, fulcro irradiante del divenire scenico, propone la sua azione. 

In oltre 50 anni di attività artistica Setsu Asakura ha collaborato a più di 500 produzioni. E nel frattempo ha continuato anche a fare la pittrice e l'illustratrice, è stata docente del Kuwazawa Design Institute  e direttrice artistica del prestigioso Teatro 1010 di Tokyo, e ha pubblicato vari libri.

Ingresso libero

info: 051 311918  - info@nipponica.it

6, 21 ottobre e 17 novembre ore 15-18 - Centro Studi d'Arte Estremo Orientale, v. Val d'Aposa, 5 - Bologna
· Tratti d’arte e di vita. Percorsi nell'arte giapponese.

Laboratorio tenuto da Giovanni Peternolli 

in collaborazione con Centro Studi d’Arte Estremo Orientale di Bologna

Un approccio nuovo all’interpretazione e alla lettura estetica, un progetto che consentirà ai partecipanti di entrare nel mondo di un’opera d’arte conoscendone la storia e il contesto in cui si è prodotta e che fornirà elementi per leggerne tutte le sfumature e tutti i livelli di complessità.

Info e iscrizioni: 051 311918  - info@nipponica.it

20 ottobre ore 16 – Sala Risorgimento, Museo Civico Archeologico, via dell’Archiginnasio, 2 - Bologna
· Simplegadi. Sentieri di mezzo – Tra Occidente e Oriente (Mimesis Edizioni, 2007)
incontro e presentazione della rivista con Giangiorgio Pasqualotto 

L’incontro affronterà i temi del costante confronto con l’alterità – filosofica, linguistica, culturale – che caratterizza ogni pensiero rivolto al tempo presente. Nello specifico l’esterno, l’altro, lo straniero sarà riferito in particolar modo dalle tradizioni di pensiero di India, Cina e Giappone osservate in un'ottica interculturale.

Ingresso libero

info: 051 311918  - info@nipponica.it


28 ottobre, 18 novembre e 1 dicembre ore 15-18 -Centro Studi d'Arte Estremo Orientale, v. Val d'Aposa 5, Bologna
· Sulle orme del Principe Splendente. Viaggio nella letteratura e nella poesia giapponese.

Laboratorio tenuto da Ikuko Sagiyama

Il progetto intende proporre un nuovo tipo di incontro con la poesia e la letteratura tradizionale giapponese attraverso una partecipazione attiva alla lettura e alla decodifica della più nota opera letteraria giapponese tradizionale. 

La lettura attiva e partecipata del Genji monogatari evidenzierà e faciliterà la comprensione della società, della cultura, della storia, delle modalità relazionali del tempo in cui l’opera è nata e, inoltre, del Giappone odierno.

Info e iscrizioni: 051 311918  - info@nipponica.it
27 ottobre ore 16 – Sala Risorgimento, Museo Civico Archeologico, via dell’Archiginnasio, 2 - Bologna
· Paola Cagnoni. Scritti teatrali (Cafoscarina, 2006)

incontro e presentazione con Bonaventura Ruperti

La passione di Paola Cagnoni (1940-2004) per il teatro approda al Giappone, all'incanto del teatro nō, al passato e al presente di un paese le cui esperienze creative sono sempre stimolanti per originalità e suggestione. Attraversando numerose tematiche la sua ricerca ha sempre inteso cogliere nei teatri della tradizione giapponese risvolti di 
massimo interesse alla luce delle problematiche della scena odierna.

Ingresso libero

info: 051 311918  - info@nipponica.it


10 novembre ore 16 - Sala Risorgimento, Museo Civico Archeologico, via dell’Archiginnasio, 2 - Bologna
· New Zen. Spazi della cerimonia del tè nell’architettura giapponese contemporanea (Damiani, 2007)

incontro e presentazione con Matteo Casari

L'opera di Michael Freeman, fotografo di fama internazionale, è davvero unica: una collezione di oltre 250 immagini per raccontare 35 progetti, corredati da schede di approfondimento, sulle più innovative chashitsu – le tradizionali stanze dedicate alla cerimonia del tè – progettate da architetti e designer contemporanei giapponesi.

Sala del Risorgimento, Museo Civico Archeologico, via dell’Archiginnasio, 2 Bologna

Ingresso libero

info: 051 311918  - info@nipponica.it

15 novembre, ore 15.30 - Aula Absidale di Santa Lucia, v. de’ Chiari, 25/a -  Bologna
· L'incanto sottile del teatro nō

incontro con  Monique Arnaud, Giovanni Azzaroni, Matteo Casari

Con oltre sei secoli di storia alle spalle il teatro nō giapponese è probabilmente il più antico teatro vivente che si conosca. La sua longevità e vitalità sono il risultato di una trasmissione ininterrotta di saperi, valori e principi estetici tra maestro e allievo. Tra questi lo yūgen, l'incanto sottile teorizzato tra XIV e XV secolo da Zeami, mantiene ancora intatta la sua forza.

Ingresso libero

info: 051 311918  - info@nipponica.it

4 – 18 novembre - Galleria d’Accursio, via Rizzoli - Bologna
· La forma dell’anima

mostra di Kano Tatsunori 

La purezza, che è uno degli elementi principali dell’ideale estetico giapponese, viene espressa nelle pitture di Kano dagli spazi bianchi, che avvolgono irregolarmente le zone colorate e che vengono creati dai tagli netti interposti fra È la bellezza del vuoto, il punto estremo al quale si giunge dopo aver eliminato ciò che è superfluo, in conformità con lo spirito dello zen. Accostarsi all’opera di Tatsunori Kano è un atto che non ha, né potrebbe avere, nulla di ovvio, di scontato. È un’esperienza che avvolge e stimola e costringe ad una relazione con lo spazio e con il tempo, quindi con se stessi e il mondo. Dalla netta impermanenza dei confini, dai debordamenti cromatici e dalla cristallina profondità, o al contrario opaca asperità, delle superfici dinamiche ma salde si è chiamati alla riflessione e al piacere, propriamente umano ed estetico, che ne deriva. L’opera di Kano transita con moto perpetuo, senza mai rivelare il dove e il quando, tra le poetiche, le prassi e le estetiche di Oriente e Occidente. Lo sguardo di chi osserva è rassicurato dagli elementi che riconosce appartenere al proprio universo culturale ma, al contempo, è mantenuto vigile da ciò che non riesce ad afferrare e ad apparentare ad esso. 
Ingresso libero (orario d’apertura: lun-ven ore 15-20; sab e dom 10-13 e 15-20)
info: 051 311918  - info@nipponica.it

11 novembre ore 16.30 - Sala Falcone e Borsellino, Quartiere Reno, via Battindarno, 123 - Bologna
· Il Giappone tra le pieghe: l’origami per bambini
in collaborazione con Quartiere Reno-Comune di Bologna nell'ambito di Bimbinsieme

laboratorio di origami per bambini

Un incontro con il pianeta Giappone attraverso l'arte di piegare la carta dedicato ai più piccoli. L'antica pratica dell'origami, per mezzo della quale è possibile realizzare figure e forme di ogni tipo, sollecita la creatività e assicura il divertimento!

Info e iscrizioni: 051 311918  - info@nipponica.it
15 novembre ore 21- Sala Absidale di Santa Lucia, v. de’ Chiari, 25/a, Bologna
· Yūgen o Dell’Incanto sottile: storie di Dei, Eroi e Cortigiane.
Spettacolo diretto da Claudio Longhi 

Lo spettacolo intende portare in scena le numerose ‘visioni’ culturali del Giappone attraverso un dialogo tra le tradizioni teatrali nipponiche e occidentali.

In particolare si vuole rendere omaggio all’opera teorica e drammaturgica di Zeami Motokiyo componendo brani e vicende tratte da alcuni fondamentali testi giapponesi - Heike monogatari, Konjaku monogatari, Genij monogatari, Ko-ji-ki e altri ancora – i cui echi hanno da sempre nutrito la drammaturgia del teatro nō.

Saccheggiando la poderosa epopea buddhista dell’Heike monogatari, sapientemente ritmata sull’implacabile scontro tra i Taira e i Minamoto, smarrendosi tra i mille anfratti prodigiosi e commoventi del Konjaku monogatari, generati dalla fantastica e transgeografica matrice del «c’era una volta», inseguendo le iridescenti tracce del «principe splendente» Genji fissate nell’arazzo fascinoso e aristocratico del Genij monogatari – sempre in bilico tra «armi» ed «amor», «cortesie» ed «audaci imprese», come nel più prezioso dei romanzi cortesi –, interrogando i raffinati segreti straniati dei ‘diari’ di Murasaki Shikibu o di Sei Shonagon, o meditando sui sacri misteri shintoisti del Ko-gi-ki, con tutti i sensi vigili a cogliere fragranze e cromatismi, sensi e sapori e armonie, dolcezze e asperità del fiore superbo del teatro nō, ma ad un tempo facendo pure tesoro delle millenarie tradizioni delle scene d’Occidente, «Yūgen» o Dell’Incanto sottile si propone di affabulare in scena le complesse e cangianti ‘visioni’ culturali del Giappone, recitando altresì il lungo dialogo serrato ‘in traduzione’ tra i teatri nipponici e i nostri palcoscenici.
Lo spettacolo diretto da Claudio Longhi, compone le danze giapponesi proposte da Monique Arnaud, la recitazione di Lino Guanciale, le note del koto suonato da Hifumi Machiya. 

Info e prenotazioni: 051 311918  -  info@nipponica.it

ottobre2007 – dicembre 2008 – Centro Studi d’Arte Estremo Orientale, v Val d’Aposa, 5 - Bologna
· Corsi di lingua giapponese
tenuti da Giancarlo Giovanelli e Masako Suzuki

L'interesse per la cultura nipponica è in costante aumento. La conoscenza della lingua giapponese, ovviamente, rappresenta una possibilità concreta di accedere in modo diretto alle sue molteplici espressioni: letteratura, cinematografia, forme della cultura pop (manga, anime, canzoni), ma può anche dimostrarsi utile, se non necessaria, per migliorare le modalità di relazione in ambito lavorativo o interpersonale laddove ci si debba relazionare con un cliente o un collega giapponese.

I corsi proposti, base I e base II, hanno inoltre come obiettivo il conseguimento di una conoscenza del giapponese che consenta di affrontare con buone possibilità di successo il noto esame di abilità linguistica "Nihongo Nōryoku Shiken", rispettivamente al 4° e al 3° livello. 

Nipponica proporrà in modo permanente corsi articolati su più livelli di abilità linguistica.

Corso base I di 160 ore dal 1 ottobre 2007 al 3 dicembre 2008 iscrizioni dal 20 agosto al 29 settembre 2007

Corso base II di 170 dal 10 gennaio 2008 al 4 dicembre 2008 iscrizioni dal 26 novembre 2007 al 5 gennaio 2008

Date e orari dei corsi disponibili su www.nipponica.it

Info e iscrizioni: 051 311918  - info@nipponica.it
7 ottobre- 15 dicembre - Centro Studi d'Arte Estremo Orientale, v. Val d'Aposa, 5 - Bologna
· Il Giappone tra le pieghe: l’origami
Laboratori di origami

La parola origami è composta dal verbo oru (piegare) e dalla parola kami (carta) e viene comunemente usata per definire una tecnica manuale che permette di realizzare figure e forme di ogni tipo mediante la piegatura di uno o più fogli di tale materiale.

Legato alla filosofia zen, l'origami giapponese è caratterizzato dalla predilezione per l'astrazione e l'essenzialità delle pieghe: deve essere la fantasia dell'osservatore a completare la figura rappresentata con semplicità ed eleganza. Cura dell'origamista orientale è scegliere con attenzione la carta e studiare le proporzioni. Partendo dal presupposto che la differenza esistente tra le cose è solo apparente, quando si piega un quadrato di carta si compie un gesto creativo in quanto si dà forma e si concretizza un'idea, si ottiene un oggetto compiuto e soggetto al deterioramento, come tutto ciò che esiste in natura. 

Il progetto prevede un ciclo di laboratori per adulti per familiarizzare con il pianeta Giappone attraverso l’arte del piegare la carta: 
7 ottobre ore 15-18 Decorare la tavola
14 ottobre ore 15-18 Decorare la casa

15 dicembre ore 15-18 Decorare il Natale

Info e iscrizioni: 051 311918  - info@nipponica.it
Eventi in altre città:

15 settembre ore 16 - Castello di Roccabianca -Parma
· Italia e Giappone tra storia e gusto 

Cerimonia del tè con Yoko Shimada

degustazione sake con prodotti gastronomici locali 

in collaborazione con La Strada del Culatello di Zibello

Alla presenza del Console Generale del Giappone Azuma Hiroshi, nella splendida cornice del quattrocentesco Castello di Roccabianca si terrà, in collaborazione con la Strada del Culatello di Zibello, una cerimonia del tè seguita da degustazioni.

La cerimonia del tè  – cha no yu  – sarà tenuta dalla maestra Yoko Shimada, esponente dell'antica scuola Omotesenke. Una raffinata pratica giapponese, definitasi nelle forme attuali oltre 500 anni fa, caratterizzata da una pacata ed elegante bellezza. L'azione di preparare, offrire e ricevere il tè diventa un atto di contemplazione e consonanza con il sé e con il cosmo. 

Scrigno prezioso, il castello di Roccabianca, custodisce al suo interno, tra sale affrescate e scorci incantevoli, anche prelibatezze enogastronomiche prodotte dalla famiglia Scaltriti, proprietaria dell'intero complesso.

L’armonia dei sapori è l'obiettivo della degustazione che chiuderà la giornata: l'inimmaginabile incontro tra il sake, bevanda giapponese per antonomasia, e i prodotti gastronomici (Spalla cruda di Palasone, del Culatello di Zibello e del Parmigiano Reggiano) di una terra conosciuta ovunque per la bontà dei suoi prodotti stupirà sicuramente i più e dimostrerà ancora una volta l'insospettabile vicinanza tra Italia e Giappone. 

info e prenotazioni: 051 311918  - info@nipponica.it

23 settembre ore 18 – Castello di Montechiarugolo -Parma
· Italia e Giappone tra storia e gusto
Spettacolo Yugen o dell’Incanto sottile diretto da Claudio Longhi

degustazione sake con prodotti gastronomici locali

in collaborazione con Prosciutto di Parma

Si terrà a Montechiarugolo il debutto in prima nazionale, dello spettacolo «Yugen» o Dell’Incanto sottile: storie di Dei, Eroi e Cortigiane diretto da Claudio Longhi, nella splendida cornice offerta dal castello del 1400: mura poderose e giardini che definiscono spazi reali e immaginifici in cui l'intreccio di mito, letteratura e teatro tra Oriente e Occidente possa avere luogo.

Lo spettacolo diretto da Claudio Longhi, compone le danze giapponesi proposte da Monique Arnaud, la recitazione di Lino Guanciale, le note del koto suonato da Hifumi Machiya. 

Il percorso di «Yugen» o Dell’Incanto sottile: storie di Dei, Eroi e Cortigiane scorrerà partendo dalla dimensione mitica del Kojiki. Poi cinque blocchi drammaturgici tratti dal Genji monogatari (romanzo per eccellenza della letteratura giapponese nato esattamente mille anni fa) alternati a quattro momenti in cui la Principessa di Sumiyoshi, i  racconti di Lafcadio Hearn, Le note del guanciale, Le memorie della dama di Sarashina, le Memorie di una concubina imperiale si sveleranno in scene multiple e in polivoci linguaggi espressivi. 

Nel suo incalzante montaggio dei più preziosi tasselli della letteratura giapponese, intrecciando parole, immagini e lingue, coniugando danza, canto, musica e racconti, ricercando la storia al di là del mito o la favola al di là della cronaca, inscenando travestimenti e capovolgendoli in subitanei denudamenti, lo spettacolo si propone di teatralizzare l’incontro tra il Giappone e l’Europa.

Allo spettacolo seguirà una inconsueta ma squisita degustazione di prodotti gastronomici (Prosciutto crudo di Parma e Mortadella di Bologna) abbinati a sake giapponesi.

info e prenotazioni: 051 311918  - info@nipponica.it

5 ottobre ore 14 -Sala delle Mura Greche, Palazzo Corigliano, Piazza San Domenico Maggiore 12 - Napoli
· Wabi Sabi Cyber. Nuove tendenze della cultura giapponese contemporanea

Tavola rotonda con Giorgio Amitrano, Luca Coci, Novelli Maria Roberta, Leone Spita, Marcello Ghilardi, Matteo Casari.
in collaborazione con Dipartimento di Studi Asiatici-Università Orientale di Napoli, Comune di Napoli, 
Tra il 1975 e 1990 oltre trecento serie di cartoni animati giapponesi, anime, sono approdate sugli schermi televisivi italiani. Il semplice dato riferito agli anime è sufficiente a far crollare l’idea che il fenomeno, più volte catalogato quale massima espressione della cultura giovanile o pop giapponese, possa considerarsi di nicchia e come tale rinviabile a sedi di discussione e fruizione alternative e sicuramente non istituzionali o accademiche.

La generazione di chi oggi ha trent'anni possiede infatti, assieme ai più giovani, un nuovo, particolare e potentissimo patrimonio comune di immagini, storie ed esperienze costituitosi pressoché spontaneamente: una sottocultura, definizione un po' di comodo e spesso offuscata da venature deteriori usata per depotenziare e rendere integrabile un fenomeno che ha introdotto, non solo in Italia, mutamenti in fatto di costume e di linguaggio, da meglio conoscere e comprendere. 

Gli anime non sono stati che la testa di ponte di un flusso culturale vivacissimo e gravido di valori, tanto estetici e narrativi quanto etici e in certi casi addirittura morali – o amorali – completato da fumetti, i manga, letteratura, cinema, musica pop, videogiochi, e mode di varia natura come, ad esempio, il  cosplay, l'uso di abbigliarsi come l'eroe o l'eroina del cartone animato e o del fumetto preferito aderendo nel portamento e nella logica di pensiero allo stesso personaggio. 

Altro fenomeno di estrema pregnanza legato al mondo giovanile che ha travalicato le frontiere giapponesi è quello imperniato sugli otaku, appassionati – a volte al limite della paranoia –, che riversano nella loro passione ogni energia e interesse. 

Gli aspetti qui brevemente ricordati rappresenteranno i mobili confini di un'indagine rivolta in modo non preconcetto allo specchiamento interculturale dal Giappone all'Italia e oltre.
Ingresso libero
Info: 051 311918  - info@nipponica.it

